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Incontro di massa al cinema « Fiorentini » 
\ ' £ J* ?, r •• * « > a "-4 < i s 

Questa mattina alle 9 ,30 
» % fi a ! 

manifestazione per la pace 
Ii'appuntcuTiento è per questa mattina alle 9,30 al 

cinema Fiorentini Qui si riuniranno i comunisti di 
Napoli e di tutti i Comuni della provincia per la gran
de manifestazione internazionalista con le delegazioni 
di quattro partiti fratelli. Queste delegazioni presenti 
in Italia in occasione del XV Congresso del PCI a 
Roma, dal momento che non interverranno nel dibat
tito clic si sta svolgendo al Palazzo dello Sport, pren
deranno patte a decine di manifestazioni pubbliche in 
tutta Itt'jia 

Questa mattina al Fiorentini i comunisti napoletani 
testimonicranno il loro impegno internazionalista nel
l'incontro con la delegazione della Lega dei comunisti 
jugoslavi, del Partito comunista messicano, del Par
tito comunista indiano, del Partito socialista siriano 
(BAAS). 

L'appuntamento come detto è per le 9,30 in punto. Da 
molti centri della provincia i compagni arriveranno 
con i pullman: da Torre del Greco, da Pozzuoli, da 
Portici. Ancora una volta quindi rivivrà la tensione 
politica e ideale per i problemi della pace nel mondo e 
nell'Europa. II PCI — lo ha riaffermato il compagne 
Berlingue nella sua relazione al Congresso — e 
in prima fila nella battaglia per la costruzione di una 
Europa libera, democratica, aperta al confronto con 
tutte le forze democratiche e progressiste del mondo. 

Dal sudest asiatico al medio oriente, nello scacchie

re internazionale permangono forti le tensioni, mentre 
lo stesso precesso di distensione intemazionale conti
nua a trovare ostacoli nelle forze che si oppongono al
la creazione di un clima di pace e di cooperazione 
internazionale. I comunisti di Napoli, dunque, salu
teranno cui calore ed entusiasmo la manifestazione 
di oggi. Intanto nelle sezioni del partito di Napoli 
e delia provincia, nelle cellule cresce l'impegno per la 
diffusione de l'Unità. 

Ieri sono state ditfuse a Nicoli e in provincia circa 
10 mila copie. Alcuni dati: a Barra si sono diffuse 100 
copie, 150 a Soccavo, 100 a Pianura, 400 le hanno diffu
se i compagna della sezione ATIAN, 350 quelli dì Poz
zuoli, 500 la FGCI, 50 gli assicuratori. Per oggi l'impe
gno è di 26 mila copie. A Barra si diffonderanno 400 
copie, a Ponticelli 400, alla sezione Pendino 80, a Chlaja 
Posiìlipo 400, a Soccavo 340, a Pomigliano 100, a Bacoli 
lo0, a Pianura 200, a Scisciano 50, a Sorrento v50, a 
Ceraia 150 

Per mercoledì invece le prenotazioni più grosse sono 
quelle dcll'Aliasud 500 copie, dell'Italsider 150, della 
FA1I 60, dell'Italtrafo 100, dell'Aeritalia 120, della FGCI 
500. 

Altre prenotazioni possono essere fatte pervenire al
l'ufficio diffusione de l'Unità (tei. 322.544) al centro 
diffusione stampa democratica (tei. 203.896) alla com
missione propaganda della Federazione (tei. 325.334) 

; Saranno realizzate dall'amministrazione comunale 

Trecento nuove case 
al posto dei «bassi» 

Sbloccati i dieci miliardi del comitato per l'edilizia residenziale - Sono già pronti tutti gli 
latti preliminari - Gli amministratori dell'ANCI sollecitano un intervento della prefettura 

h Al posto di circa 300 « bas
ii » l'amministrazione comu
nale costruirà altrettanti ap
partamenti nuovi di zecca 
per complessivi 2000 vani. I 
finanziamenti per questa im
portante opera di risanamen
to urbano sono stati sblocca
ti l'altro giorno dal CER 
(Comitato esecutivo per l'edi
lizia residenziale). Si tratta 
<Ji dieci miliardi più volte 
sollecitati dal Comune di 
Napoli. Per la loro utilizza
zione sono stati già predi
sposti tutti gli atti prelimina
ri. Le gare di appalto ver
ranno espletate entro i quat
tro mesi successivi alla noti
fica del decreto governativo. 
Subito dopo si apriranno i 
cantieri ed I lavori dureranno 
dodici o al massimo quindici 
mesi. ' • 
' In altre parole il Comune è 

pronto a dare il via alla ope
razione. L'area individuata 
per l'intervento è quella della 
187 di Secondigliano. Una 
parte degli alloggi, per com
plessivi 80.000 metri cubi, 
sorgerà su una parte del lot
to K di 20.000 metri quadrati; 
mentre altri 20.000 metri cubi 
saranno destinati ai servizi 
(cantinati, negozi, strutture 
condominiali). Le altre case 
— per complessivi 65.000 
metri cubi — sorgeranno in
vece su una parte del lotto 
R, estesa circa 16.300 metri 
quadrati. Qui la quota desti
nata ai servizi sarà di 12.400 
metri cubi. 

Queste aree — hanno scrit
to in una recente lettera al 
CER gli assessori comunali 
Imbimbo e Di Donato — «si 
possono ritenere del tutto 
disponibili da parte del Co
mune per l'utilizzo, in quanto 
già sono state realizzate le 
infrastrutture primarie men
tre è stata avviata la realiz
zazione di quelle secondarie, 
inoltre è in avanzato corso la 
procedura di esproprio delle 
stesse ». Nel caso che i due 
precedenti interventi non e-
saurlranno l'intero finanzia
mento di 10 miliardi — con
tinua la lettera — questo 
Comune si riserva di effet
tuare un intervento edilizio 
per ca3e-parcheggio nella zo
na di rione «Vecchia Villa » 
a S. Giovanni a Teduccio. da 
destinare agli occupanti degli 
alloggi malsani dello stesso 
rione. 

La realizzazione di questi 
300 appartamenti va dunque 
ad aggiungersi al piano-casa 
predisposto in questi anni 
dall'amministrazione comuna
le e che prevede, tra l'altro, 
il risanamento di circa 10.000 
vani in tutta la periferia ur
bana (con i fondi del piano 
decennale che però la giunta 
regionale non ha ancora ri
partito dando prova — anco
ra una volta — della sua 1-
nefficienza) e la costruzione 
di centinaia di case parcheg
gio, per un totale di 8 000 
vani, con i fondi della CEE. 

Sul problema della casa e 
dei senza tetto, intanto, si è 
svolta l'altro giorno a palazzo 
S. Giacomo una riunione tra 
jrll amministratori locali della 
provincia di Napoli compo
nenti del direttivo regionale 
dell'ANCI. In p.ft'tolare — 
Informa un comunicato — 
sono state sottolineate le for
ti tensioni esistenti nei co
muni di Napoli, Pozzuoli, S. 
Antimo e Acerra. L'assessore 
Scippa, in rappresentanza del 
sindaco Valenri. ha richiama
to li contenuto della lettera 
inviata giorni fa dallo stesso 
Valenzi al prefetto e con la 
quale si chiedeva, a nome 
dell'intero Consiglio, la con
vocazione presso la prefettu
ra di un sollecito Incontro 
con 1 rappresentanti dei co
struttori 

Oli altri amministratori 
presenti hanno proposto di 
estendere questa iniziativa 
anche ai Comuni della pro
vincia ed hanno denunciato 
le responsabilità della giunta 
reirionale campana nella ri
partizione dei fondi del piano 
decennale • 

Chi nasconde Foro di Napoli 
E' rispuntata, sul « Matti

no » di ieri, una vecchia tesi, 
rispolverata di recente, se 
non andiamo errali, da Luigi 
Barzint, in un articolo in 
prima pagina del « Corrie
re ». In sos tari za è questa: 
« Noti è forse probabile che 
il vero nemico del napoleta
no è proprio il napoletano 
che non riesce a trasformare 
in ricchezza tutto quest'o
ro? ». L'oro sta ad indicare 
t miliardi che da un po' di 
tempo starebbero piovendo 
sulla nostra èittà e di cui si 
prevede già la mancata uti
lizzazione. Ci si riferisce, con
cretamente, ai 10 miliardi per 
il porto, agli altri 10 sblocca
ti dal CER per il risana
mento urbano e. infine, ai 
1200 promessi dalla CEE. 

Cosa si voglia sostenere 
con questa tesi non l'abbia
mo capito. Anche perche se 
da un lato si dice che gli 
amministratori pubblici — 
« a qualsiasi partito appar
tengano, ieri come oggi » — 
non hanno colpa: dall'altro 
si finisce per dar credito al
le sciocchezze contenute in 
un libriciattolo dell'ex Mila
nesi in cui si dice a chiare 
lettere, invece, che le respon
sabilità dei soldi non spesi 
vanno ricercate a palazzo 
S. Giacomo. 

Allora, come stanno le 
cose? 

Incominciamo col dire che 

prima di parlare di ritardi e 
responsabilità di Napoli sa
rebbe meglio aspettare non 
le promesse, ma la effetti
va disponibilità delle risorse 
finanziarie. I soldi per il por
to sono stati sbloccati solo 
ieri sera, non prima: quelli 
per le case solo due giorni 
fa e il Comune non aspetta 
che il decreto governativo per 
dare il via ai lavori: quelli 
della CEE, infine, per il mo
mento sono solo un impe
gno. nulla di più. 

Ma la questione è un po' 
più complessa. Chi, concreta-
mente, ha lavorato perché 
queste nuove occasioni finan
ziarie si determinassero? Ot
tenere finanziamenti — tut
ti lo sanno — non è facile. 
Le banche, e così le casse 
del governo nazionale e del
la CEE. vogliono in cambio 
garanzie, progetti, impegni. 
Senza di questi i soldi non 
piovono. E quando in passa
to queste garanzie non ci so
no state, sappiamo come so
no andate le cose: la DC ci 
ha messo tre anni per spen
dere solo una parte (19 su 
100) dei miliardi della legge 
speciale del '62. 

Qualcosa è dunque cambia
to nel modo di gestire la co
sa pubblica se quella Napoli 
di fronte alta quale tutti si 
defilavano oggi gode della 
massima fiducia. 

Il fatto di non avere più 

debitori, di chiudere il bi
lancio in pareggio, di impe
gnarsi in prima persona 
(370 miliardi per investimen
ti produttivi solo nel 79) per 
la realizzazione di grandi in
frastrutture, è servito — e 
molto — a ripulire l'immagi
ne di una Napoli accattona 
e questuante. E' solo grazie 
a questo, ci pare, che Napo
li ha potuto chiedere alle 
banche un prestito obbliga
zionario di 150 miliardi (ser
vito per case, fogne, servi
zi...); che ha potuto parla
re da pari a pari con i diri
genti della CEE e dello stes
so governo nazionale. 

Il fatto, però, è che non 
tutti hanno avuto la stessa 
sensibilità e se banche e CEE 
sono pronte a collaborare, 
non si può dire la stessa co
sa per il governo e giunta 
regionale, ad esempio. 

Il primo non ha ritenuto 
necessario inserire nel suo 
nuovo programma neanche 
un rigo sull'emergenza di 
questa città: e la seconda 
continua a tenere in frigori
fero ben 900 (novecento) mi
liardi — questi sì — da tem
po disponibili per lo svilup
po di Napoli e della regione. 

I colpevoli, dunque, hanno 
nome e cognome. E quello 
che davvero non c'entra è 
proprio il napoletano. 

Marco Demarco 

Nove famiglie sfrattate dalla polizia a Soccavo 

Una drammatica giornata 
per decine di senza tetto 

Si erano stabilite in un palazzo già assegnato agli occupanti di 
Castel dell'Ovo - Fino a tarda sera si è cercata una soluzione 

Ecco un'altra emblematica 
ed insieme drammatica con-
lerma della emergenza » di 
questa città. 

La notizia è questa: 9 fa
miglie di senza tetto, ieri a 
Soccavo, hanno dormito all' 
addiaccio, coprendosi alla 
men peggio fuori da uno sta
bile di via Antonino Pio. di 
proprietà del Comune, che a-
vevano occupato da qualche 
mese. Inutilmente, per tutta 
la giornata. Comune, prefet
tura e questura hanno cer
cato una soluzione, un allog
gio in cui sistemarle. C'è sta
io un lungo susseguirsi di riu
nioni. una frenetica ricerca di 
appartamenti disponibili, ma 
fino a ser? la situazione non 
si è soìoccata. Anche gli al
berghi hanno risposto picche 
alle varie richieste. 

Quello che più impressiona, 
però è Io scenario che fa da 
sfondo a questa storia, che 
tutto sommato — purtroppo — 
non è né unica né rara in 
una città come Napoli, dove 
la fame di case ha raggiunto 
un punto limite. 

E* successo, infatti, che su 
quel «pugno» di appartamen
ti liberi si è concentrata, pro
gressivamente. l'attenzione di 
centinaia di senza tetto. O-
gnuno. con una serie di pro
teste e di occupazioni, ha cer
cato di rivendicarle a sé. E 
cosi facendo ha coltivato 1' 
illusione di mettere fine ad 
una ricerca affannosa, che 
dura da anni. 

Ad un certo punto, però. 
tutto si è complicato: le ri
vendicazioni si sono intrec
ciate ed accavallate determi
nando una situazione forse 
senza precedenti. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. 

Lo subile di via Antonino 

Pio è staj^j acquistato tempo 
fa dalla amministrazione co
munale enei ha assegnato gli 

appartamenti ai senza tetto di 
piazza Mercato (dove un in
cendio distrusse negozi ed a-
bitazioni) e a quelli che occu
pavano Castel dell'Ovo. Nel 
frattempo l'occupazione .del 
castello ha determinato l'in
terruzione dei lavori per il 
restauro e — di conseguen
za — la messa in cassa inte
grazione di decine e decine di 
« monumentalisti ». La cassa 
integrazione termina domani 
e il Comune non aveva scel
te: o trasferire gli occupanti 
a Soccavo o assistere iner
me al licenziamento di quei 
lavoratori. 

Nelle case di via Antonino i 

Marano: 
è finita 

l'occupazione 
del Comune 

E* finita l'occupazione 
al comune di Marano. Le 
ò famìglie di senza tetto 
che lo avevano occupato 
giovedì hanno lasciato la 
sede del Comune dopo che 
la giunta si è impegnata 
a trovare una sistemazio
ne di emergenza. 

A Marano ci sono centi
naia di alloggi sfitti, e so
lo dopo alcuni incontri 
tra occupanti e forze po
litiche locali si è deciso 
per una soluzione di emer
genza in favore di questi 
ultimi. 

Pio. però, si erano già tra
sferite le nove famiglie poi 
sfrattate dalla polizia e che 
avevano lasciato ad altri sen
za tetto i bassi e le cantine 
che per mesi avevano occu
pato — sempre abusivamen
te — nella zona di Fuorigrot-
ta. Insomma, questa dispera
ta ed angosciante corsa verso 
il primo buco libero e dispo
nibile ha creato una sorta di 
catena, di incastro. Una volta 
costrette ad abbandonare le 
case del Comune, dunque, le 
9 famiglie di Soccavo sono 
praticamente rimaste senza 
alcuna prospettiva: a via An
tonino Pio non potevano più 
rimanere e le cantine che a-
vevanò da poco lasciato erano 
già diventate alloggi per al
tri 6enza-tetto. Inutile — ov
viamente — dire della loro 
rabbia, la loro disperazione. 

E* con questa realtà, dun
que, che oggi a Napoli biso
gna fare i conti. Possono ba
stare di fronte a tutto questo 
gli sforzi spesso isolati della 
amministrazione comunale? 
Non è forse giunto il momen
to di un impegno serio, e re

sponsabile e nazionale di tutte 
le forze e le istituzioni demo
cratiche? 

Eppure è proprio in queste 
occasioni che si registrano 
ritardi e inadempienze intol
lerabili. Proprio l'altro giorno 
il Consiglio comunale ha ap

provato un ordine del giorno 
in cui si chiede il rapido 
intervento della prefettura 
per utilizzare, acquisendole o 
f ittandole, tutte le case libere 
nella città e nella provincia 
per metterle a disposizione 
dei senzatetto. 

E" una misura, questa, che 
deve essere esaminata subi
to. senza che si perda altro 
tempo. 

A collòquio con Ridi segretario della Camera del Lavoro 

Perché venerdì Napoli sciopera 
Si fermano tutte le categorie - Delegazioni dal Sud di metalmeccanici, edili e braccianti - Manife

stazione a piazza Plebiscito - Gli obiettivi: occupazione, rinnovo dei contratti/riforma del collocamento 

L'appuntamento è di nuovo 
a piazza Plebiscito, la piazza 
delle grandi manifestazioni. 
La data è il 6 aprile, vener
dì. Napoli e l'intera provin
cia saranno in sciopero gè-
nerale. Contemporaneamente 
metalmeccanici, edili e brac
cianti da tutto il Mezzogiorno 
verranno nella nostra città 
per dar vita ad una giornata 
di lotta unitaria. Migliaia e 
migliaia di lavoratori — co
me è prevedibile — attraver
seranno in corteo 11 centro 
cittadino. Le richieste: oc
cupazione, rinnovo dei con
tratti, riforma del colloca
mento, sviluppo del Mezzo
giorno. 

« Una manifestazione ritua
le? Non credo proprio. Le 
condizioni sempre più dram
matiche di Napoli impongono 
una stretta. Ci vuole una ten
sione politica e ideale dei 
lavoratori e delle grandi mas
se sempre più intensa ». Sil
vano Ridi, segretario della 
Camera del Lavoro di Napoli 
parla di « question urgenti » 
da mettere al centro dello 
sciopero generale e della ma
nifestazione del 6. « Bisogna 
riproporre innanzitutto la 
centralità del Mezzogiorno an
che a questo governo Andreot-
ti — sostiene Ridi —. Biso
gna far capire all'attuale coa
lizione — die. è vero, si pre
senta al paese come una com
pagine elettorale — che tut
tavia i problemi di Napoli, 
della Campania e del Mezzo
giorno non si possono riman
dare al dopoelezioni, all'au
tunno prossimo cioè. Lo stes-
so discorso vale per il rin
novo dei contratti delle mag
giori categorie. I padroni ten
dono ad. uno sfilacciamento 
della trattativa, prendono 
tempo con la speranza di 
giungere in settembre senza 
aver ceduto nulla al sindaca
to. Ed è chiaro che la" posta 
in gioco riguarda il Mezzo
giorno, il controllo sugli in
vestimenti, il trasferimento 
in quest'area del paese di 
nuovi comparti produttivi. 
Si tratta insomma di richie
ste die vanno ben oltre la 
semplice parte salariale e che 
hanno quindi la potenza di 
trasformare il volto del Mez
zogiorno. Per questo la se
conda urgenza della manife
stazione del 6 è quella di co
struire intorno agli operai in 
lotta un movimento che rac
colga le grandi masse ». 

L'attenzione dunque è ri
volta alla prospettiva, ad una 
prospettiva che veda Napoli 
e il Sud non più costretti a 
fronteggiare l'emergenza quo
tidiana. ma con concrete pos
sibilità di sviluppo. 

La giornata di lotta di ve
nerdì prossimo traduce in 
termini di mobilitazione le 
indicazioni contenute in un 
documento elaborato dalla 
Federazione CGIL CISL-UIL 
e consegnato circa un mese 
fa all'on. La Malfa nel corso 
del confronto sul piano eco-
ngmico del nuovo governo. 
In quel documento si asse
riva con estrema chiarezza 
che « Napoli è il simbolo del
l'emergenza nazionale » e che 
tutta l'iniziativa sindacale 
pertanto sarebbe stata coe
rente a questa impostazione. 
Il punto di vista del sinda
cato per Napoli si può sinte
tizzare in tre proposte: sbloc
co delle opere pubbliche (ci 
sono circa mille miliardi di 
residui passivi da spendere) 
con l'intervento a Napoli di 
un'autorità politica che acce
leri tutte le procedure: impe
gno delle strutture tecniche 
delle partecipazioni statali 
per coadiuvare gli enti locali 
nella realizzazione dei lavo
ri: avvio nell'area napoletana 
della sperimentazione del col
locamento riformato. 

« Lo sblocco dell'edilizia — 
dice Silvano Ridi — può dare 
lavoro a migliaia di disoc
cupati in tempi brevi. I la
vori infatti potrebbero inizia
re anche nelle prossime set
timane. Non sono i soldi che 
mancano. Ci vuole uno stru
mento — da concordare col 
governo — dotato di autorità 
politica sufficiente, che operi 
per un periodo temporanea, 
che unifichi tutte le procedu
re e che dia il via alle opere 
pubbliche. Il sindacato inoltre 
punta aWintervento delle par
tecipazioni statali per la rea
lizzazione e la progettazione 
di questi lavori, sotto il con
trollo degli enti locali. Que
sta richiesta non suona — 
come qualcuno ha voluto so
stenere — come un'accusa di i 
incapacità al Comune e agli 
enti locali: anzi noi puntia
mo ad un'esaltazione delle ca
pacità programmatorie dei 
poteri locali ». 

L'altro tema che sta mol
to a cuore al sindacato è la 
riforma del collocamento. 
« Ogni discorso suiroccupa-
zione a Napoli — sostiene Ri
di — viene vanificato se non 
si mette ordine una volta ptr 
tutte negli uffici del collo
camento. Bisogna inoltre for
nire ai disoccupati una seria 
qualificazione professionale fi
nalizzata ai nuovi investimen
ti nelTindustria. Ce un'ipo
tesi del Formez di istituire 
corsi di formazione per 50 
mila posti in tutto il Mezzo
giorno per i settori tecnolo-
gicamente avanzati, che va 
sostenuta. E poi va estesa 
l'esperienza dei contratti di 
formazione e lavoro per i gio
vani del preawiamento ». 

* Sono queste le basi — ag
giunge il segretario della Ca
mera del Lavoro — su cui 
poggiare lo sviluppo industria
le del Sud. Dunque non uno 
" sciopero-polverone ", ma una 
giornata di lotta che raccolga 
tutti i lavoratori, i giovani e 
i disoccupati intorno a oh-

i bietttvi concreti. Non faccia-
J mo fantapolitica — incalza 

Rìdi — tutte le cose che chie
diamo sonc realizzabili al pù 
presto: basta che ci sìa la 
volontà di farle. Il governo 
— sia pure elettorale — ha 
tutte le facoltà per avviare 
una mediazione col padrona
to per concludere i contratti 

positivamente: può sblocca
re i lavori pubblici; può ap
provare la legge per il collo
camento. L'unico limite della 
nostra proposta è die non 
si può dare un lavoro tutto 
d'un colpo ai 360 mila disoc
cupati della Campania ». 

« Sarebbe veramente impos
sibile. Tuttavia accettando le 
nostre richieste si incomince
rebbe ad affrontare nel vivo 
il dramma di migliaia e mi
gliaia di persone. Insomma 
non è vero che Napoli non 
ha futuro. Chi dice così è 

perchè non vuole affrontare 
le questioni e vuole lasciare 
ogni cosa al suo posto così 
come è. L'immobilismo è un 
nemico dei lavoratori e della 
gente del Sud ». 

Luigi Vicinanza 

Secondo voci che circolano a Palazzo Madama 

Ercole Lauro candidato nella DC? 
La notizia è trapelata da ambienti democristiani e demonazionali - Ma se il pa
dre, si presenterà per DN, non se ne farà nulla - Conferma delle scelte de 

Ercole Lauro, figlio del co
mandante Achille, dovrebbe 
essere candidato nelle liste 
democristiane alle prossime 
elezioni politiche. A meno che 
il vecchio comandante, ormai 
ultranovantenne, non decida 
di ripresentarsi candidato nel
le liste di Democrazia nazio
nale. Questa eventualità, pe
raltro più che probabile a 
sentire coloro che sono più 
vicini ad Achille Lauro e ne 
conoscono il carattere e le 

ambizioni, farebbe fallire 
l'accordo che il figlio Ercole 
avrebbe raggiunto con la DC. 
Se il comandante sarà candi
dato. insomma, neanche un 
voto dovrà andare disperso 
e l'intera famiglia Lauro Ta
ra annona una volta blocco 
sul nome del suo capo incon
trastato. 

Ma se motivi di salute — 
o di opportunità politica — 
faranno recedere Achille dal
la sua intenzione, allora il 
figlio potrà finalmente entra
re nel gioco elettorale nelle 
liste democristiane, come del 
resto aveva già tentato nel 

'76. Questo è almeno quanto 
si afferma-nei corridoi di Pa
lazzo Madama, dove i senato
ri democristiani e demonazio
nali danno praticamente per 
certa la notizia. E* un elo
quente segnale di quali pen
sieri occupino già da oggi 

la mente dei parlamentari de
mocristiani, molto più preoc
cupati della prossima corsa 
elettorale che della sorte del 
V Governo Andreotti, di cui 
molto probabilmente decrete
ranno una rapida morte già 
nelle prossime ore con il vo
to di fiducia. 

La notizia conferma anche « 
due dati politici di particola
re interesse: da una parte 
c'è il progressivo spostamen
to al centro di Ercole Lau
ro, che dopo aver riportato 
il « Roma » fascista sotto le 

ali protettrici della DC (an-
dreottiani) e del PSI (corren
te di Signorile), intende pro
seguire ora la sua operazione 
di riciclaggio della forza eco
nomica e del nome dei Lau
ro in un'area politica più pro
duttiva di quanto non fosse 
la destra politica qualunqui
sta napoletana. D'altra parte, 
però, conferma anche un 
chiaro e netto mutamento di 
rotta della DC. napoletana e 
nazionale. 

Accogliere nelle proprie li
ste, il figlio di Achille Lauro 
è un atto politico carico di 
significati. E' una mano tesa 
all'elettorato di destra, la 
conferma della rottura della 
politica di unità nazionale e 
del 'confronto coti il PCI. un 
invito rassicurante all'eletto
rato moderato. 

Arrestato 
Nuvoletta 

per detenzione 
di armi 

Ciro Nuvoletta, boss di Ma
rano. è stato arrestato dagli 
uomini del dottor Librino per 
detenzione di anni da fuoco. 
Suo nipote Angelo, di 20 anni, 
è stato arrestato in quanto a-
veva comprato le armi per 
conto dello zio. 

Ciro Nuvoletta, pur essen
do un < personaggio » molto 
noto nella zona non è stalo 
mai condannato per gravi rea
ti. Arrestato qualche volta e 
denunciato per associazione 
per delinquere è riuscito sem
pre a cavarsela. 

L'arresto è stato effettua
to in quanto fin dal giugno 
"76 al Nuvoletta (fratello di 
Aniello arrestato per questio
ni di droga) gli era stato 
ritirato il porto d'armi. 

L'arrestato ha dichiarato 
die la notifica del ritiro del 
porto d'armi non gli è stata 
mai consegnata. 

Due molotov 
contro una scuola 
di addestramento 

professionale 
Tre o quattro persone han

no lanciato l'altra notte con
tro il Centro addestramento 
professionale Lorenzo Ber
nini di via Pietro Metastasio 
due molotov. 

Gli attentatori sono scap
pati con la macchina con la 
quale erano giunti presso la 
sede dell'Istituto. 

Poco dopo l'attentato una te
lefonata giunta alla redazione 
napoletana dell'agenzia ANSA 
ha rivendicato l'attentato ai 
Nuclei comunisti organizzati. 

t Abbiamo compiuto un ai-
tentato all'ANCIFAP di Fuori 
grotta » ha detto una voce al 
telefonista. Poi l'azione è sta
ta siglata dal gruppo, eversi
vo e la comunicazione è stata 
tolta. 

Sull'episodio sta. comunque. 
indagando la DIGOS per indi
viduare il gruppo dei giova
ni attentatori. 

Le menzogne 
di Russo: 

attendiamo 
una risposta 

Gaspare Russo tace. L'im-
perturbabilità dell'uomo è pa
ri solo alla sua arroganza. V 
Unità, ed anche altri giorna
li, gli hanno mosso ieri una 
precisa, documentata, gravis
sima accusa. Ila firmato, con 
la giunta dimissionaria, la de
libera che assegna oltre un 
milione di metri quadri di 
terra agricola al consorzio di 
commercianti CIS. Un atto di 
grande importanza, preso al 
di fuori di ogni controllo de
mocratico: un vero e proprio 
colpo di mano, fatto approfit
tando della crisi politica. 

I comunisti hanno accusato 
di tutto questo la giunta ed 
il suo presidente in Consiglio 
regionale. Ma proprio in Con
siglio regionale Russo ha avu
to la spudoratezza di negare 
di aver mui approvato tale 
delibera. Ha sostenuto anzi, 
con una faccia tosta che ha 
dell'incredibile, di aver deciso 
di sospendere l'esame della 
delibera pervenuta in giunta, 
avendone compreso fimpor-
tanza. 

E invece è tutto falso. Ab
biamo pubblicato ieri le pro
ve (le fotocopie della delibe
ra addirittura!) che il prov
vedimento t stato assunto a 
voti unanimi dalla giunta. 
Gaspare Russo ha quindi 
mentito per coprire il malfat
to. Ed ora tace vergognoso. 
Ma una spiegazione la deve 
pure alle popolazioni campa
ne. Dovrà pur spiegare per
ché ha firmato quell'atto; e 
dovrà spiegare perché ha poi 
mentito in Consiglio. 

Oppure intende usare con 
gli elettori campani la stessa 
arroganza che ha usato e che 
rese nel rapporto con le altre 
forze politiche? 

CITROEN VISA. 
INVECE DELL'AUTO. 
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